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Ottima prova del bergamasco a Clermont Ferranti 

Agostini sfiora la 
doppietta clamorosa 

Vincitore nella 350 ha dovuto ritirarsi nella 500 per un guasto 
meccanico dando via libera a Read - Buona prestazione di lionera 

. SERVIZIO ,. 
CLERMONT FERRAND, 21 aprile 

Vittoria di Giacomo Agosti
ni (Yamaha) nelle 350, e con
trovittoria nelle 500 di Read 
(MV). Prima però di parlare 
di questa giornata di corsa, 
parliamo del circuito, che no
nostante le 15 mila balle di 
paglia, è restato uno dei più 
pericolosi. Per fortuna • oggi 
n#n sono accaduti, o perlo
meno non si è a conoscen
za, di gravi incidenti; tutto 
si è risolto con qualche frat
tura. ma niente di più. 

Tornando alla competizione, 
Agostini ha dimostrato su que
sto difficile tracciato, fatto di 
saliscendi con pendenze del 
10 per cento, di essere anco
ra il numero uno del moto
ciclismo internazionale, vin
cendo la gara delle 350 e per
dendo per un soffio, a causa 
di un grippaggio, quella del
le 500. 

Altri protagonisti dell'attua
le giornata motociclistica, 
Gianfranco Bonera (MV), au
tore di una splendida scher
maglia nella classe 500 con 
l'alfiere della Yamaha Lansi-
vuori, e Barry Sheen, che con 
la nuova Suzuki 500 quattro 
cilindri a disco rotante non 
ha deluso le aspettative del
la vigilia, dimostrando di po
ter essere a diritto il terzo 
nome in lizza per il casco 
iridato di questa classe. 

Passiamo ora alla cronaca 
delle due principali prove, 
350 e 500, che hanno lascia
to con il fiato sospeso gli 
oltre centomila della Charade. 
Al via delle 350 il più veloce 
e Read, che precede Lansi-
vuori e Pons. La Yamaha di 
Agostini non si avvia subito 
e il bergamasco non riesce a 
partire tra i primi. 

L'inglese guadagna terreno 
in discesa, ma lo perde nel
le strettissime curve, dove la 
Yamaha di Lansivuori, gra
zie ad un peso minore, è più 
maneggevole. Il finlandese 

può quindi ben presto supe
rare Read, il quale si vede 
costretto a difendersi da Pons 
che con la Yamaha privata lo 
impegna a fondo. L'inglese, vi
sta l'inadeguatezza della pro
pria moto al particolare tipo 
di circuito preferisce così ri
tirarsi. 

Eliminalo il più pericoloso 
avversario si fa avanti Ago
stini, che superati uno a uno 
gli avversari giunge alle spal
le di Lansivuori. Il finlande
se gli lascia via libera e Ago
stini taglia il traguardo davan
ti al compagno di squadra e 
a Bourgeois, che nelle ulti
me tornate e riuscito a supe-

LE CLASSIFICHE 
CLASSE 50 CMC (otto rlrl. km. 

64,440): 1. Vati Kcssel (Ol.) xu 
Krrldler. 3VI2"!, media 111.418 
kmh.: 2. Kunz (Cier. (He.) su Krel-
dler, 35'10"3; 3. Ilusclierlnl (It.) MI 
Malanca. .ÌVIVI'. 4. Rittbereer 
((Jer. Occ.) su Kreldler, 35\Ì3"7; 3. 
(irdllch ((Jer. Occ) . su Kreltllrr, 
US^'-V, C. Oraf. (S\ l . ) , su Krel-
dl<r. 38'07"1. 

CLVSSK US CMC (14 siri. km. 
112,770): 1. Anilemson (S\e.) su 
laniahu, 51'37"7. media 123.835 
kmh; i. Kneubuhler (Si i . ) , MI Ya
maha. 54'56"7; 3. Buscherini (It.). 
MI Malanca. 54'57*":; 4. Tchernlne 
(Fr.), su Yamaha, 56'51"3; 5. Crau 
<Sp.) su nerbi, 57'0J"4. 

CLASSE 350 CMC (17 Rlrl, km. 
136.9J5): 1. Agostini (IL), su Ya
maha, 1 ora l'51"5/10. media 
133,81 kmh.: 2. Lansivuori (Fin.). 
su Yam.iha. 1.01'53"8; 3. Bourgeois 
(Fr.) su Yamaha. 1.02'45"9; 4. Pons 
(Fr.), Yamaha, 1.03'03"4; 5. Kouce. 
rie (Fr.), su tlarley Davidson 1 ora 
3'18"1: 6. Knrubuhler (S\ l . ) . su 
Yamaha. 1.03'K"; 7. Jimenez (Sp.). 
su Yamaha. 1.03'44"2; 8. Debrock 
(Fr.), su Yamaha, 1.03'49"6 

CLASSE 500 CMC (17 girl, km. 
136,935): 1. Read (C.B). su M.V.. 
1 ora l'33"2. media 133.479 kmh.; 
2. Siicene (C.B). su Suzuki, 1 ora 
1-38'M; 3. Bonera (IL) su M.V.. 
1.01'44"7; 4. Lanshuori (Fin), su 
Yamaha. LO^O'*; 5. Rougerie (Fr.), 
su Harley Davidson. 1.03'31"8; 6. 
Nelson (G.B.). su Yamaha, 1 ora, 
4'06"8; 7. Milliams (GB), su Ya
maha, 1.04*16"7. 

rare l'ottimo Pons. 
Nelle 500 è ancora Read a 

scattare in testa seguito dal 
compagno di squadra Bone
ra e da Barry Sheene. Agosti
ni parte anche stavolta in ri
tardo, ma dalla sesta posizio
ne passa già alla quarta nel 
primo giro dietro Lansivuori 
e Sheene. Superato il finlan
dese « Ago » inizia una scher
maglia con Sheene e Read, per 
alcuni girl 1 tre girano ruota 
a ruota con Sheene che dà 
spettacolo con eccezionali im
pennate ad ogni uscita di cur
va. Si giunge cosi al quinto 
giro quando fidando • sulla 
maggiore velocità della pro
pria Yamaha, Agostini supe
ra Read e si porta al coman
do. 

Sheene è il primo a cedere 
al ritmo imposto da Agostini 
ed è ben presto lasciato in
dietro. Poi al nono giro l'i
taliano accusa il grippaggio di 
un cilindro lasciando via li
bera a Read che conduce tran
quillamente fino al traguar
do davanti a Sheene e al com
pagno di squadra Bonera, che 
è riuscito a superare Lansi
vuori. 

Nelle cinquanta affermazio
ne netta e incontrastata di 
Van Kessel con la Kreidler 
(miglior tempo in prova) se
guito dal compagno di squa
dra Kunz e dal nostro Otello 
Buscherini (Malanca) sfortu
nato come sempre in parten
za e costretto a rimontare dal 
decimo al terzo posto. 

Nelle 125 lotta in famiglia 
tra Anderson attuale campio
ne del mondo e Kneubuhler 
entrambi su Yamaha. Ander
son dopo aver lasciato domi
nare per alcuni • giri iniziali 
lo svizzero, lo superava in
volandosi sicuro verso il tra
guardo. Sfortunato ancora 
una volta Buscherini che do
po una ennesima partenza in 
ritardo riusciva a piazzarsi 
terzo. 

Enzo Caniatti 

l a corsa dell'Unità • Trofeo Sanson 
» *• 
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Quasi duecento 
• • . , ' . > i . ' , • • i , • • * ' . > . * . 

gli iscritti 
al «Liberazione» 

Ciclismo: sorpresa di un gregario nella Liegi-Bastogne-Liegì 

- ' ROMA, 21 aprile 

,' ?Per vastità di adesioni e per rango dei campioni che vi 
• parteciperanno il XXIX Gran Premio della Liberazione si con
ferma un autentico «campionato mondiale di primavera» dei 
dilettanti. I cecoslovacchi Maintts. Vondracep, Jarka, Kondr, 
Mtsik che sono stati i primi a giungere in Italia oggi hanno 

' effettuato un allenamento sulle strade pianeggianti verso An
zio. Domani arriveranno i cubani e t romeni e martedì saran
no a Roma polacchi, tedeschi della RDT, ungheresi, bulgari. 
jugoslavi e belgi; nella mattinata di mercoledì infine giunge-

• ranno i sovietici e gli altri rappresentanti stranieri che pren
deranno parte alla gara con l colori di club italiani come i 
danesi, gli inglesi, gli australiani e gli americani. . - . t 
' Tra gli italiani che pongono la loro candidatura al suc

cesso nella «Classica del 25 Aprile» le notizie provenienti 
oggi da Ravenna pongono in primo plano un laziale, uno dei 
ragazzi della «Cosili cinque» preparati da Enrico Uccellini: 
il giovane Edoardo Perna che proprio oggi ha confermalo 
il suo splendido stato di forma vincendo il trofeo Minardi. 
Al successo garantito dalla partecipazione alla gara del fior fio
re del dilettantismo mondiale il G.P. della Liberazione aggiunge 
quest'anno un altro motivo altrettanto interessante. La parteci
pazione del cicloturisti di qualsiasi categoria ed Ente e di 
semplici amatori della bicicletta che certamente occorreranno 
numerosi a disputare il tratto turistico. Per tutti saranno in 
palio premi, diplomi e medaglie a testimonianza della parte
cipazione ad una gara che è qualcosa di più di un solo 
fatto sportivo: è la celebrazione nel mondo dello sport della 
Resistenza e della Liberazione d'Italia che sono fatti gloriosi 
della storia del Paese. 

Il «Liberazione», infatti, sì articolerà su tre fasi; la prima 
prevede il tratto tttristico da porta S. Paolo a Cinecittà, attra
verso il centro cittadino. A questa prima parte parteciperanno 
tutti i concorrenti, dilettanti, ragazzi, veterani, esordienti ed 
i «liberi» alla prima esperienza di corsa. Per tutti ci sarà 
un diploma e una medaglia e tutte le società sportive avran
no una coppa. 

Partendo da Cinecittà i cicloamatori saranno impegnati in 
una gara di km. 20 circa ed ì dilettanti prenderanno l'avvio 
della corsa loro riservata su un percorso di km. 165 attra
verso le strade dei Castelli romani. 
> Per il «Liberazione» dei dilettanti hanno inviato la pro
pria adesione Checchi, Sartini, Conti F. e Carpene, mentre 
il campo dei partecipanti ha già raggiunto quota 150 a diversi 
giorni dalla gara e già domani si avvicinerà ai 200 con l'arri
vo delle altre rappresentative straniere. In totale gli stranieri 
presenti al «Liberazione» saranno sessanta, tra i quali spic
cano alcuni autentici talenti in campo mondiale, come lo 
scalatore belga Van De Wiele ed il suo connazionale Baert, 
i sovietici Trifonov ed Oslncev (vincitori del '73 e 72), il te
desco dell'est Diers, lo slavo Bilie, i cecoslovacchi Mysik e 
Mainus, i polacchi. 

e. b. 

• * , i •• • * . 

belga De Witte 
e 

Sciopero 
; dei piloti 

>• a Vallelunga 
VAUELUNGA (Roma), 21 aprile 
' Per la prima volta nella storia 
dell'automobilismo da competizione 
i piloti hanno scioperato. E' suc
cesso oggi a Vallelunga, al mo
mento della partenza della gara 
per le vetture di formula tre, va
lida come terza prova del cam
pionato italiano della categoria. 
La decisione unanime del venti pi
loti di non partire è stata presa 
per sostenere le ragioni di uno dei 
piloti, il cremone&e Alceste Bodlnl, 
giunto terzo in batterla e non am
messo alla partenza della Anale 
per decisione dell'autorità sportiva. 
in seguito a verbale di un com
missario di percorso che sosteneva 
di aver visto Bodini comportarsi 
in modo scorretto, impedendo il 
superamento ad altri concorrenti, 
nonostante l'esposizione della ban
diera blu. 

Il rappresentante della ANCAI 
(Associazione nazionale corridori 
automobilistici italiani), il sindaca
to di fatto dei piloti, ha dichiara
to: « Non posso prevedere quali 
saranno le sanzioni. L'autorità 
sportiva presente a Vallelunga dice 
che esse possono andare dal ri
tiro momentaneo al ritiro a vita 
della licenza di concorrente e di 
conduttore oppure ad una pena 
pecuniaria ... ». 

Stricker 
vittorioso 
in Francia 

MORZINE AVORIAZ, 21 aprile 
L italiano Erwin Stricker ha vin

to lo slalom speciale maschile dei 
campionati internazionali di Fran
cia di sci alpino conclusisi oggi a 
Morzine Avoriaz. 

Il successo azzurro è stato com
pletato dal terzo posto di Franco 
Bieler. preceduto dal francese Phi
lippe Barroso. 

L'altra di serie B 

Parità fra Taranto e Bari (0-0) 

Un derby tutto 
da dimenticare 

È ACCADUTO IN SERIE C 
< . . « - • + * 

MMWMaìÉMadftataóMMMi 

TARANTO: Migliorini 6; Bion
di 6, Stanziai 6"; Romanzi-
ni 7, Mutti 6, Campidonico 
6; Faina 5 (dal 46* Panozzo 
6), Ariste! 6, Listanti 6, Ma-
jo 6, Lam brugo 6. N. 12: 
Boni; n. 13: Palanca. 

BARI: Mancini 7; Cazzola 6. 
Generoso 6; Consonni 6. 
Spimi 6, Sciannlmanico 5; i 
Scarrone ti. SigarinI 6, 
Casarza 5 (dal 74' Marcoli- ) 
ni n.c). Cassano 5, Lud- i 
vig 5. N. 12: Merciai; n. i 
13: D'Angelo. 

ARBITRO: Testuzza di Geno
va 5. 
NOTE: spettatori 13.000 cir

co; calci d'angolo 8-1 per il 
Taranto. Ammoniti: Romanzi-
ni e Generoso. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 21 aprile 

L'assenza dell'infortunato 
Morelli — ispiratore delle ma
novre offensive dei rossoblu 
— è apparsa oggi determi
nante, sia per il livello di 
gioco espresso complessiva
mente dai locali, sia per la 
scarsa incisività ed efficacia 
dimostrata dalle punte. A que
sto bisogna aggiungere il fat
to che Invernizzi ha manda
to in campo due centravan
ti: Faina e Listanti. E* stata 
quasi fatale la confusione del
la linea d'attacco dove al cen- ' 
tro si intralciavano e vicenda 
i due uomini citati mentre 
l'ala destra restava sguarnita: 
non a caso nell'intervallo c'è 
stata la sostituzione di Paina 
con Panozzo. 

Il derby col Bari ha of
ferto quindi ben poco di po
sitivo dal punto di vista del 
livello tecnico: e questo an
che per il valore della squa
dra bianco-rossa apparsa 
rassegnata alia retrocessio
ne. Diversamente non si può 
dire per il livello agonisti
co: alla rassegnazione del Ba
ri si è aggiunta la sicurezza 
del posto in classifica del 
Taranto. Il risultato di tut
to questo è stato un incon
tro. appunto, scialbo. 

Qualche emozione il pub
blico l'ha potuta provare nel
la seconda parte della ga
ra, quando (dal 55' al 75') 
la squadra di casa ha pre
muto sull'acceleratore crean
do difficoltà pesanti per la 
vacillante difesa barese. Da 
notare che al 56' l'arbitro ha 
negato un rigore per un fal
lo di Cazzola su Panozzo. 
Al 68' Mancini respingeva un 
tiro a mezza altezza scocca
to da breve distanza da 
Majo che aveva ricevuto il 
pallone da Lambrugo. Al 70' 
e ancora il portiere Mancini 
che ghermisce in tuffo il pal
lone deviato a rete da Listan
ti. anticipando cosi di un 
soffio l'accorrente Panozzo. 

Nel finale si fa viva la squa
dra barese che all'ai con Mar-
colini costringe Migliorini a 
una deviazione in angolo. Un 
minuto dopo Romanzini salva 
respingendo sulla linea (Mi
gliorini era ormai completa
mente fuori causa) un tiro 
molto teso di Sigarini. 

La prima parte della gara 
era stata molto più lenta, 

anche se col Taranto costan
temente spinto in attacco: 
soltanto al 14' (con un tiro 
fuori di Casarza) e al 15' (con 
un altro tiro fuori bersaglio 
di Sciarrone) il Bari aveva 
fatto capolino in area rosso
blu. . 

Insomma, un derby che è 
meglio dimenticare. E non 
sarà difficile qui a Taranto 
dove l'attenzione dei tifosi si 
è rivolta ormai alla vicenda 
della riconferma dell'allena
tore Invernizzi. 

Giuseppe F. Mennella 

L'Alessandria domina il Vigevano 3-0 

Da solo Giorgini 
non ferma i grigi 

MARCATORI: Manueli (A) su 
rigore al 40* del p.t.; Ma
nuel) (A) al V e Marini (V) 
(autogol) al 40* del secon
do tempo. 

ALESSANDRIA: Pozzani; Mal-
dera, Di Brino; Reia, Bar-
biero. Colombo; Manueli, 

no nano messo m difficoltà 
la difesa ospite pur non spin
gendo al massimo delle pos
sibilità. 

La prima parte della gara 
si è chiusa con ima rete di 
vantaggio per l'Alessandria 
grazie al rigore trasformato 

Volpato, Baisi, Dalle Vedo- t da Manueli. La ripresa ha vi
ve, VanzinI (dal 15*. del s.t. sto i grigi trasformati: con 

Croci, 14.o 

Il WBC 
detronizza 

Monzon 
CITTA' DEL MESSICO, 21 aprile 

Il Consiglio mondiale del pugi
lato (World Boxine Couneil) si è 
riflntato di riconoscere l'argentino 
Carlos Monzon quale campione 
mondiale dei pesi medi ed ha nu
bili to di autorizzare un combatti
mento tra lo statunitense Brnnr 
Briscoe e il colombiano Rodrigo 
VaMez per II titolo mondiale. 

Lo ha annunciato il presidente 
del WBC. il messicano Vrlaxqucz. 
precisando che l'incontro Bri^cor-
Valdez si terrà II 25 maggio prossi
mo a Montecarlo. Vclaxqncx ha 
aggiunto che il WBC ha preso tale 
decisione perchè Monzon arerà de
riso di ritirarsi dal pagliato, ma 
anche perchè il suo rappresentante 
Tito Lectoure si è rifiutato pubbli
camente di riconoscere l'autorità 
del < World Boxine Cornell >. 

Mania). <12.o 
Rossi). L. • • -

VIGEVANO: Giorgini: Tonelli, 
De Gaspari; Sala (Desio dal 
20' del s.t.), Marini, Scor-

- Ietti; MenU, Bosetti, Basi
li. Marini, Oraziani. (12.o 
Villa. 14.o Notaro). 

ARBITRO: Busalacchl di Pa
lermo. 

SERVIZIO 
ALESSANDRIA, 21 aprile 

Facile successo dell'Alessan
dria sulla squadra lomellina. 
Il 3-0 in favore dei grigi non 
si discute: la superiorità dei 
locali è stata costante e ha 
lasciato ben poco spazio agli 
avversari. Il Vigevano ha re
sistito per quasi tutto il pri
mo tempo agli incalzanti at
tacchi alessandrini capitolan
do al 40* per un calcio di ri
gore provocato dal suo libero 
Sala. Manueli ha trasforma
to la massima punizione con 
un forte tiro sulla destra di 
Giorgini. -

L'Alessandria scesa in cam
po priva di Dolso ha iniziato 
la gara sotto ritmo e il Vi
gevano ne ha approfittato al
n i ' per farsi pericoloso, tan
to da sfiorare il gol su una 
uscita a vuoto di Pozzani. 
Lo scampato perìcolo ha 
scosso i grigi che con Di Bri
no. Maldera e ancora Di Bri-

Rimini-Sambenedettese 4-1 

Lorenzetti scodella 
palle-gol a volontà 

azioni da manuale mettono in 
ginocchio l'avversario che al 
7' capitola per la seconda 
volta. 

L'azione della rete alessan
drina si è sviluppata sulla si
nistra con Vanzini il cui cen
tro in area vigevanese è stato 
preda di Manueli: perfetto 
stop dell'ala destra grigia e 
gran tiro dentro l'area. Vano 
il disperato tuffo di Giorgini. 

Subito dopo un'azione tra
volgente di Di Brino è ter
minata con un perfetto centro 
per Dalle Vedove che in spac
cata ha indirizzato a rete. 
ma il pallone ha sfiorato il 
palo. Dalle Vedove si è messo ì 
ancora in evidenza al 26* e 
al 36' ma Giorgini con due 
interventi da campione ha 
salvato la propria rete. Sul 
finire • l'autogol che ha por
tato a tre le reti alessandri
ne. Di Brino (maiuscola la 
sua prova) ha recuperato il 
pallone sulla linea laterale e 
ha centrato: Marini di testa 
ha preceduto il suo portiere 
con l'intento di deviare in 
calcio d'angolo ma ha sba
gliato mira e ha infilato la 
sua rete. La gara è finita 
con un tentativo di Graziani 
teso a segnare il gol della 
bandiera ma Pozzani si è op
posto tuffandogli sui piedi. 

MARCATORI: Asnicar (R) al 
1', Chimenti (S) al 6'. De Ca
rolis (R) al 14', Cinquetti 
(R) al 26' del p.t.; Lorenzet
ti (R) al 16' del s.t. 

RIMINI: Galassi; Franchini. 
Natali; Dovari (dal 29' del 
s.t. Rossi), Agostinelli, Sarti; 
Asnicar, Quadrelli, Cinquetti, 
Lorenzetti, De Carolis. N. 12: 
Cassani, n. 13: Melotti. 

SAMBENEDETTESE: Isetto; 
Pilone, Catto; Bixceglie, An-
zuini, Castronaro; Fazzi, Va
ia, Chimenti, Bianchini (nel 
s.t. è subentrato Del Barba), 
Basilico. N. 12: Pasquali, n. 
14: Daleno. 

ARBITRO: Menicucci di Firen
ze. 

SERVIZIO 
RIMINI, 21 aprile 

Oggi il Rimini è stato ve
ramente grande, e per tutti i 
novanta minuti ha tenuto a 
suo piacimento l'incontro in 
mano. Preceduto dalle note pò- na di secondi, ma ormai il 

Volata a due, secondo 
Pintens - I campioni 
hanno sonnecchiato 

SERVIZIO 
LIEGI, 21 aprile 

Grossa sorpresa nella ses
santesima edizione della Lie-
gi-Bastogne-Llegi: ad impor
si nella più vecchia delle ga
re ciclistiche in linea (data 
di nascita 1892) è stato il bel
ga ventottenne Ronald De 
Witte, un gregario al servi
zio di Maertens e Godefroot. 
In sintesi, i favoriti (gli stes
si Maertens e Godefroot, De 
Vlaemlnck, Verbeeck e Le-
man) si sono guardati in fac
cia, da un gruppetto compren
dente Panizza sono schizzati 
fuori Pinters e De • Witte. 
e quest'ultimo ha avuto la 
meglio sul connazionale. 

Prima della volata che De 
Witte s'è aggiudicato netta
mente. senza trovare resisten
za nell'avversario, i due han
no parlottato a lungo. E' sta
to Pintens, soprattutto, a ri
volgersi a De Witte il quale 
rispondeva muovendo il ca
po con dinieghi. Pintens ha 
fatto proposte al connazio
nale? Pare di si, ma^ per 
quanto ci riguarda, nulla sap
piamo di preciso. 

Wladimiro Panizza che con 
il quarto posto alle spalle 
di Walter Planckaert ha otte
nuto un bel risultato, ha spie
gato che quando se la sono 
squagliata Pintens e De Wit
te, egli stava consumando il 
sacchetto delle vivande. «Po
co dopo mi sono messo a ti
rare, gli altri hanno nicchia
to, altrimenti avremmo ri
preso i fuggitivi. Poi. nel fi
nale • ho riposato. Planckaert 
era il più veloce e io ho gio
cato al risparmio per farmi 
valere nel caso di un ricon
giungimento», ha aggiunto il 
bravo pedalatore della Broo-
klyn che era uno dei quat
tro italiani in corsa, e tutti 
e quattro appartenenti alla 
stessa squadra capitanata da 
De Wlaeminck. 

La Liegi-Bastogne-Liegi pre
sentava un tracciato vallona-
to, una specie di «mangi e 
bevi » abbastanza impegnati 
vo. Come già detto, i favo
riti hanno sonnecchiato con
cedendo via libera ad una 
pattuglia composta da otto 
elementi, e precisamente Wal
ter Planckaert, Pintens, De 
Witte, Panizza, David, Bra-
cke. Delisle e Van Marcke, 
cioè sei belgi, un italiano e 
un francese (Delisle). Da que
sta pattuglia, quando manca
vano una quarantina di chi
lometri alla conclusione, usci
vano Pintens e De Witte che 
via via guadagnavano terre
no sino ad un vantaggi" mas
simo di l'30". Fiacca era la 
reazione degli immediati in
seguitori, e invano nel fina
le Bracke e Planckaert ten
tavano di coprire lo spazio. 
Il gruppo era a circa quattro 
minuti. 
- Infine il parlottare fra i 
due uomini di punta, una 
specie di « surplace » che per
metteva a Planckaert e so
ci di recuperare una venti-

MILANO — Andrea Mortili in duo fati del record sullo 24 oro. A 
tlniitra lo grondo fatica è all'inixio. Nell'altra foto Morelli sia por 
concluderò vittoriosamente il tentativo. 

Record delle 24 ore dì corsa ieri a Milano 

La «giornata» del 
carabiniere Morelli 
vale 222 chilometri 

Andrea Morelli, vicebrigadie- } magliette e di tute e di scar-

Lino Vignoli 

Il keniota 
Jipcho sconfitto 

neirOregon 
PORTLAND (Orogon), 21 aprile 
Il keniota Ben Jipcho ha subito 

la sua seconda sconfitta in 14 gare 
disputate da quando è passato nel
l'atletica leggera per professionisti. 
Jipcho è finito secondo in 4"02"3 
dietro all'americano Keith Munson 
<4'02"2> nella gara del miglio della 
riunione intemazionale organizzata 
dall'ITA «International Tracie As 
socialion) a Portland, nell'Oregon. 

A Lawrence, nel Kansas, il gio
vane statunitense Larry Shipp, che 
sembra affermarsi come il più se
rio candidato alla successione di 
Rod Milbum. ha corso per la terza 
volta nella stagione le 120 yarde 
ostacoli nell'eccellente tempo di 
13"1 nel corso delia riunione di 
atletica leggera « staffette del Kan
sas » svoltasi a Lawrence. 

A : Alessandria irraggiungibile 
B: al Prato non riesce il miracolò 
C: Pescara a un dito dalla B 

Il Venezia, improvvisa
mente svegliatosi, dopo 
aver battuto otto giorni fa 
la capolista, è andato ieri 
a vincere sul campo della 
Gavinovese. Ma ormai e 
tardi. L'Alessandria si è 
infatti immediatamente ri
scattalo rifilando tre reti 
al Vigevano e conferman
do non solo il suo prima
to ma anche il suo gros
so vantaggio sulla coppia 
Venezia-Udinese (anche i 
friulani hanno chiuso ieri 
il turno in modo positivo). 

In zona retrocessione pa
reggio, forse inutile, del 
Derthona sul campo del 
Belluno, pareggio del Sa
vona a Legnano, vittoria 
del Clodiasottomarina sul
la Solbiatese, pareggio del
la Triestina a Seregno e 
polche, come si è detto, la 

Gavinovese è slata sconfit
ta in casa (mentre il Pa
dova si è liberalo del 
Trento), anche la squadra 
di Noti si trova ora in
trappolata nella lotta per 
non retrocedere. 

* 
La capolista Sambene-

deltcse è crollata sul cam
po del Rimini, proprio di 
quel Rimini che. da qual
che settimana, con le sue 
opache prove, sembrata 
aver rinunciato a battersi 
per il primato. Ora sol
tanto tre punti dividono i 
marchigiani dal romagnoli 
e la lotta per la promo
zione si è riaccesa di col
po anche se il vantaggio 
della tSamb» è ancora 
notevole. 

Sul fondo il miracolo 
dei Prato non c'è stato. 

Battuti a Viareggio, sul 
campo cioè di un'antago
nista diretta, i pratesi ri
mangono a quota 1S or
mai staccatissimi dall'Ol
bia (che ha battuto il IA-
vorno), dalla Torres (che 
ha surclassato il Ravenna) 
oltre che dallo stesso Via
reggio. 

Si ritrota nuovamente 
in brutte acque, invece, 
l'Empoli che, sconfitto a 
Grosseto, si vede raggiun
gere dal Viareggio mentre 
sente alle spalle il fiato 
delia-Torres e dell'Olbia. E 
anche il Ravenna non è 
che abbia una classifica 
molto tranquilla. 

* 

Nel girone C, secondo 
le previsioni, vittorie del 
Pescara e del Lecce. Sic

ché la situazione in testa 
resta immutata a tutto 
vantaggio degli abruzzesi 
che, via via che le dome
niche passano, vedono di
venire sempre più consi
stente il loro vantaggio di 
tre punti sui salentini. 

Nella zona calda della 
classifica ti Latina, batten
do la Juve Stabia. la sca
valca in classifica portan
dosi a un punto dal Co
senza (sconfitto a Lecce). 
Ma è un successo che non 
serve molto ai laziali vi
sto che it Barletta ha vin
to in casa col Frosinone e 
il Chìeti è andato a pareg
giare a Caserta. Inguaiati 
invece sono il Marsala, 
battuto a Muterà, e il Pro 
Vasto, sconfitto a Pescara. 

Carlo Giuliani 

lemiche e dall'interesse che la 
classifica indicava, l'incontro 
di oggi ha, di fatto, perchè il 
campo l'ha dimostrato, riaper
to il discorso della promozio
ne. Ora sono tre i punti che 
separano le due squadre rivie
rasche, e se vogliamo prende
re per buona la dichiarazio
ne di fine partita dell'allena
tore riminese Faccenda, pen
siamo di distribuire 70 a 30 
le probabilità di successo, pre
ferendo naturalmente la Sam-
benedettese che, non dimenti
chiamolo, oggi mancava di tre 
titolari. 

L'incontro, cosi come avvie
ne quando nel calcio si rispet
tano le regole, si è risolto a 
centro campo dove Lorenzet
ti, oggi senz'altro il migliore 
in campo, ha comandato a 
suo piacimento il gioco dei 
suoi compagni, offrendo su 
piatti d'argento palle-gol che 
regolarmente sono finite alle 
spalle di Isetto. 

La Sambenedettese ha al 
contrario dato l'impressione di 
essere deconcenìrata, di ricer
care con troppa caparbietà 
trame di gioco che puntual
mente venivano interrotte a 
tre quarti di campo, quando 
non si infrangevano sulla bar
riera dei terzini. E' mancata 
insomma quella determinazio
ne di vincere e di giocare, 
che non ha fatto difetto ai ri-
minesi. Ottimo l'arbitraggio di 
Menicucci. 

1 Ecco la cronaca dei gol. Pri
mo tempo. Al V Lorenzetti da 
centro campo lancia sulla si
nistra Asnicar che superato di 
slancio un difensore batte da 
posizione angolatissima Isetto. 
Al 6* provvisorio pareggio de
gli ospiti. Su azione di calcio 
d'angolo, forse per un'esita
zione della difesa riminese, 
Chimenti di testa in tuffo met
teva nell'angolino destro di 
Galassi. 

Al 14' punizione da trenta 
metri di Cinquetti per un fallo 
su Lorenzetti. Il centrattacco 
riminese, con una bella para
bola, oltrepassava la barriera 
e colpiva l'interno del palo 
alla sinistra del portiere. La 
palla carambolava poi sullo 
estremo difensore e finiva stil
la testa di De Carolis che da 
centro area non aveva diffi
coltà ad insaccare. 

Al 26' scende ' dal centro 
Cinquetti che al limite del
l'area lascia partire un bolide 
che si insacca alla sinistra del 
portiere. Dei quattro gol que
sto ci sembra l'unico sul qua
le può imputarsi una certa re
sponsabilità all'estremo difen
sore ospite. 

Secondo tempo: Asnicar al 
16' fugge sulla sinistra e da 
fondo campo centra. Puntua
le all'appuntamento Lorenzet
ti che di esterno sinistro chiu
de le marcature dell'incontro. 

Enrico Gnassi 

telone era vicino. De Witte 
scattava e vinceva. Per la 
terza moneta, Planckaert fre
nava lo slancio di Panizza. 

Questo l'arrivo: 1) Ronald 
De Witte (Bel.), km. 246. in 
fi.23'53"; 2) Pintens (Bel.); 3) 

re dei carabinieri, 27 anni, li
vornese, ha battuto uno di 
quei record di atletica leggera 
che non vengono chiamati re
cord ma, con molta sufficien
za, « miglior prestazione ». Un 
primato, però, di quelli che 
toccano la fantasia: 24 ore di 
corsa. Morelli ha percorso in 
quello spazio di tempo che 
sembra niente ma che se lo 
passi correndo diventa lungo 
come una vita, 222,400 km. Il 
record precedente lo aveva ot
tenuto, il 13 maggio dell'an
no scorso, quasi per caso, il 
triestino Armando Germani, 
trentasettenne. 

Germani era sceso in pista 
per fare da spalla all'amico 
Sterpin. Solo che a Sterpin, 
a un certo punto, gli si bloc
cò un ginocchio e cosi Ger
mani si disse: «Visto che ci 
sono... ». Visto che c'era corse 
221,479 km battendo il primato 
di Adriano Picchiali (218,416) 
ottenuto a Bergamo un anno 
prima. 

Morelli non è campione di 
quelli con la maiuscola, se es
serlo vuol dire fare record 
« riconosciuti ». Ama correre. 

Walter Planckaert (Bel.) a Quest'anno, infatti, dopo aver 
l'07"; 4) Panizza (Brooklyn); , corso una maratona in due ore 
5> David 'Bel.); 6) Van Mar
cke (Bel.); 7) Delisle (Fr.); 
8) Bracke (Bel.); 9) Maer
tens (Bel.) a 5'; 10) Verbeeck 
(Bel.); 11) De Vlaeminck 
(Brooklyn): 12) Kuiper (O-
landa); 13) Rottiers (Molte-

e 38 minuti si convinse che il 
suo record era quello delle 24 
ore. Due ore e 38' nella ma
ratona non è gran cosa. Ma 
Morelli sapeva che per fare 
il primato delle 24 ore non 

ni); 14 Godefroot (Bel.); 15) j è necessario correre la mara-
Delaere (Bel.). 

J.P. Fracchia 
• CALCIO — In una partita ami
chevole .l'Uruguay ha battuto l'In
donesia per 3-2. L'Uruguay aveva 
perduto la prima partita, disputa
ta venerdì scorso sempre a Giacar
ta, per 1-2. 

tona come Ian Thompson. E 
cosi ci ha provato. Sull'anello 
del campo milanese XXV 
Aprile, alle 16 di sabato, ha 
cominciato a correre. Con la 
maglietta del Road Runners 
Club, con una scorta di altre 

pe e di berretti da notte per 
proteggersi dal calo di tem
peratura, con tanto entusia
smo attorno ha sfidato il ri
schio dei violenti dolori ai gi
nocchi che hanno messo in 
crisi Sterpin, del blocco rena
le che costrinse in ospedale 
Germani. 

Perché? Perché lo sport è 
anche questo. C'è chi si arram
pica per costoni montani che 
fan venire i brividi solo a 
guardarli e c'è chi corre per 
24 ore. Morelli, naturalmente, 
si era preparato a dovere. E 
ha tentato soltanto ciò che sa
peva di poter fare. Bravo. 

Un'occhiata, ora, alla storia 
del record. Il 23 aprile 1970 
Andrea Rossi corse per 175,144 
km; sei mesi dopo (il 25 ot
tobre). a Lecco, Andrea In
vernizzi aumentò la distanza 
a 181,441. Poi toccò a Rino 
Lavelli, gran corridore di 
campestri (vinse un « Sette 
Campanili », una Coppa Car
nevale di Viareggio, una « Cin
que Mulini », tre « Fiera di 
Scandiano »), che a Bergamo. 
il 14 novembre 1970, avvicinò i 
200 km (197.889), ancora In
vernizzi che superò per primo 
i 200 km (203,395 il 18 marzo 
a Lecco) e a Enzo Boiardi 
(211,831, il 12 ottobre 1971 a 
Piacenza). Il record mondia
le è d'un inglese che si chia
ma Ron Bentley. un quaranta
treenne dirigente d'azienda 
che tra il 3 e il 4 novembre 
dell'anno scorso corse niente
meno che per 259,597 km. Uno 
scherzo! 

Remo Musumeci 
• TENNIS — Il Giappone è sta
to dichiarato vincitore del secondo 
turno della zona orientale della 
Coppa Davis dopo che la pioggia 
aveva costretto gli organizzatori a 
cancellare gli ultimi due incontri. 
Il Giappone aveva vinto contro il 
Vietnam del Sud i primi due in
contri di singolare e il doppio. 

Nuovo successo del bergamasco a Bosio di Novi 

È Vittorio Algeri 
l'uomo che emerge 

SERVIZIO 
' BOSIO DI NOVI, 21 aprile 
Il «mostro» del ciclodilet-

tantismo di casa nostra, Vit
torio Algeri, ha colpito anco
ra. Infatti oggi l'alfiere del-
l'Itia si è aggiudicata la cor
sa internazionale della vai 
Borbera (quarto trofeo Mar
tiri della Benedicta). 

Rieccoci dunque a parlare 
di Vittorio Algeri che in que
sto scorcio di stagione ha 
fatto centro per ben quattro 
volte. 

Era più che logico che la 
gara odierna, svoltasi su un 
percorso davvero impegnati
vo, finisse appannaggio del
l'atleta di Torre De Roveri 
che, ora come ora, e di una 
spanna netta superiore a tut
ti. Ora come ora Algeri è su
periore anche all'inglese Phli-
pi Edwards (sesto). Oggi il 
«duello» fra l'orobico ed il 
portacolori della «Leone» di 
La Spezia non c'è stato. Il 
perchè lo spiega lo... scon
fitto. «Alla vigilia, parlavano 
tranquillamente di duello... 
ma dite un po', per favore, 
se in questo momento è pos
sibile infastidire Algeri. Lui 
è d'un altro pianeta...». 

Il ragionamento dell'inglese 
non fa davvero una grinza. 
Intelligentissima la corsa che 
ha disputato il bergamasco. 
Nella fase iniziale è stato ab. 
bastanza in sordina, control
lando con la coda dell'occhio 
Edwards. Algeri ha preferito 

rimanere fuori anche dalle fu
ghe centrali per poi innesta
re la « marcia in più » nella 
parte conclusiva della gara. 
Gara che si risolveva con una 
volata a tre che vedeva Alge
ri mettere in fila il bellune
se Fausto Stiz ed il varesino 
Carlo Passera. A 14" giunge
va Zoni, a 20" Rosani (stu
penda la prova del veneto) 
e a 35" Edwards. 

Vittorio Algeri non prende
rà parte al Gran Premio Li
berazione in programma gio
vedì a Roma. « Poiché non 
parteciperò alla corsa della 
Pace — dovrò correre il cam
pionato del mondo riservato 
ai militari — l'indicativa di 
giovedì non mi serve. Voglio 
tenermi fresco per il "Papà 
Cervi " ». affermava Vittorio 
a fine gara. 

Qui a Bosio, dopo il capo
lavoro di Algeri, già si par
la d'un nuovo Baronchelli. 
Come ricorderete anche Ba
ronchelli. la scorsa stagione, 
iniziò alla grande. Noi di pa
ragoni preferiamo non farne. 
Meglio attendere il «Giro». 

Pino Beccaria 
Ordine di arrivo: 
1. VITTORIO ALT.EKI <CS. Illa) 

km. 145 IN 3 «re SI', media km. 
37.M2: 2. Fante Stia (U.C. Co-
• » » * l : 3. Carlo ramerà (Varate 
KaiNta): 4. Zonl (Lalnatcac Broo. 
klyn) « 1«": S. Romiti ( O r n o * 
.Sportivo Illa) a So"; «. E4wmnl 
(G-S. Leone) a 35"; 7. Laaiont 
(l'.C. Comeme): *. Armanlnl (G_S. 
Rombarla): 1 Tononi («i„S. Itla); 
Io. CUMINI (G.S. Bomba.ta), 

Rugby 

Petrarca 
campione 

d'Italia 
La squadra padovana del Petrar

ca si è confermata campione d'Ita
lia di rugby vincendo l'ultima par
tita di campionato, contro l'Inter
continentale a Roma per 24 4. 

L'Aquila, impostasi a Padova 
sulle Fiamme Grò per 22 12. si * 
classificata ai secondo posto a un 
punto dal Petrarca. 

RISULTATI 
Petrarca - 'Intercontinentale 24-4; 

Meco-'Alcida 23-13; L'Aquila-*Fiam-
me Oro 22-12. CVS Onora Metal-
crom 42 10. Concordia - 'Frascati 
12 IO. Amatori Catania CTJS Firen
ze 8 0 per rinuncia. 

CLASSIFICA 
Petrarca punti 40. L'Aquila 39. 

Algida 25; Intercontinentale. CVS 
Genova e Meco 24; Concordia 22. 
Metalerom 21; Fiamme Oro 17: A-
maton Catania 14; Frascati 8; CUS 
Firenze 4. 

Intercontinentale e Concordia han
no jrlocato una partita in meno. 

A Bertolucci 
il Torneo Europeo 

di Primavera 
BARCELLONA, 21 aprii* 

II tennista italiano Paolo 
Bertolucci si è aggiudicato 
il Torneo intemazionale eu
ropeo di primavera batten
do in due set il francese 
Francois Jouffret. 

Punteggio a favore dell'az
zurro 6-4. 6-3. L'incontro, cui 
hanno assistito circa 21X10 
spettatori, è durato appen* 
58 minuti/ 
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